
    

 

26 febbraio - 5 marzo 2023 

I DOMENICA DI QUARESIMA 

CALENDARIO LITURGICO 
 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 19 febbraio  (1a di Quaresima) 

8.30 
 

10.30 

Laura 
 

Luigi, Olivia e Franca 

LUNEDì -  27 febbraio   (Feria Quaresima) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

Per la Comunità 
 

S. Rosario 
Pietrina, Antonio e Salvatore 

MARTEDì - 28 febbraio    (Feria Quaresima) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Marigia 

MERCOLEDì - 1 marzo   (Feria Quaresima)     

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Balletto Giovanna   (trigesimo) 

GIOVEDì - 2 marzo    (Feria Quaresima) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

Mario   (trigesimo) 
 

S. Rosario 
Ringraziamento 

VENERDì - 3 marzo    (Feria Quaresima) 

8.30 
 

16.30 
17.30 

18.00 

 
 

Adorazione Eucaristica 
Serra Enrico   (trigesimo) 

Via Crucis 

SABATO - 4 marzo     (Feria Quaresima) 

16.15 
 

17.30 

Maria Luisa 
 

Don Salvatore, Olga e Dino 

DOMENICA - 5 marzo  (2a di Quaresima) 

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

Anna 

Gli angeli inviati dal Signore per sorreggerci 

È bella la Quaresima. Non si impone 
come la stagione penitenziale, ma si 
propone come quella dei ricomincia-
menti: della primavera che riparte, 
della vita che punta diritta verso la 
luce di Pasqua. Un tempo di novità, 
di nuovi, semplici, solidali, concreti 
stili di vita, a cura della "Casa comu-
ne" e di tutti i suoi abitanti. Dì che 
queste pietre diventino pane! Il pane 
è un bene, un valore indubitabile, 
santo perché conserva la cosa più 
santa, la vita. Cosa c'è di male nel 
pane? Ma Gesù non ha mai cercato il 
pane a suo vantaggio, si è fatto pane 
a vantaggio di tutti. 
Non ha mai usato il 
suo potere per sé, ma 
per moltiplicare il pa-
ne per la fame di tut-
ti. Gesù risponde alla 
prima sfida giocando 
al rialzo, offrendo più 
vita: «Non di solo pa-
ne vivrà l'uomo». 
Il pane dà vita, ma 
più vita viene dalla 
bocca di Dio. Dalla 
sua bocca è venuta la 
luce, il cosmo, la cre-
azione. È venuto il 
soffio che ci fa vivi, 
sei venuto tu fratello, 
amico, amore mio, 

che sei parola pronunciata dalla boc-
ca di Dio per me e che mi fa vivere. 
Seconda tentazione: Buttati giù dal 
pinnacolo del tempio, e Dio manderà 
un volo d'angeli. La risposta di Gesù 
suona severa: non tentare Dio, non 
farlo attraverso ciò che sembra il 
massimo della fiducia in lui, e invece 
ne è la caricatura, esclusiva ricerca 
del proprio vantaggio. 
Il più astuto degli spiriti non si pre-
senta a Gesù come un avversario, 
ma come un amico che vuole aiutarlo 
a fare meglio il messia. E in più la 
tentazione è fatta con la Bibbia in 

mano: fai un bel mira-
colo, segno che Dio è 
con te, la gente ama i 
miracoli, e ti verranno 
dietro. E invece Gesù 
rimanderà a casa loro i 
guariti dalla sua mano 
con una raccomanda-
zione sorprendente: 
bada di non dire niente 
a nessuno. Lui non 
cerca il successo, è 
contento di uomini ri-
tornati completi, liberi 
e felici. Nella terza ten-
tazione il diavolo alza 
la posta: Adorami e ti 
darò tutto il potere del 
mondo. Adora me, se-

CONTRO LE TENTAZIONI 
 

Signore, mio Dio, nella mia lotta sii 
tu a lottare! 
Sono un uomo fragile e debole, op-
presso dalle tentazioni, sedotto da 
suggestioni. 
Vieni in mio aiuto, affrettati a soc-
corrermi! 
L'amore di me stesso vuole domi-
narmi, contraddicendo ogni mio 
desiderio di comunione. 
Signore, tuo Figlio Gesù ha subito 
egli pure le tentazioni, ha lottato 
contro il demonio e lo ha vinto con 
la forza dello Spirito santo e della 
tua Parola. 
Vieni in mio aiuto, affrettati a soc-
corrermi! 
Questa battaglia non è contro gli 
uomini, contro gli altri, ma contro 
le dominanti mondane, gli idoli falsi 
che ammorbano l'aria che respiro: 
senza la tua forza, io sono vinto. 
Vieni in mio aiuto, affrettati a soc-
corrermi! 
Dammi l'armatura per resistere e 
combattere, la corazza della carità, 
l'elmo della speranza, lo scudo della 
fede, la spada che è la tua Parola. 
Signore, io so che Gesù è accanto a 
me nella lotta e che con lui riporte-
rò la vittoria su ogni insidia del Ne-
mico. 
Vieni in mio aiuto, affrettati a soc-
corrermi! 

 
 

Padri del deserto (IV secolo)  
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SECONDA LETTURA (Rm 5,12-19)  

Dove ha abbondato il peccato, ha sovrabbondato la grazia.  
 

Dalla lettera di san Paolo ap. ai Romani  
Fratelli, come a causa di un solo uomo il 
peccato è entrato nel mondo e, con il pecca-
to, la morte, così in tutti gli uomini si è pro-
pagata la morte, poiché tutti hanno peccato. 
Fino alla Legge infatti c’era il peccato nel 
mondo e, anche se il peccato non può esse-
re imputato quando manca la Legge, la mor-
te regnò da Adamo fino a Mosè anche su 
quelli che non avevano peccato a somiglian-
za della trasgressione di Adamo, il quale è 
figura di colui che doveva venire.  
Ma il dono di grazia non è come la caduta: 
se infatti per la caduta di uno solo tutti mori-
rono, molto di più la grazia di Dio, e il dono 
concesso in grazia del solo uomo Gesù Cri-
sto, si sono riversati in abbondanza su tutti. 
E nel caso del dono non è come nel caso di 
quel solo che ha peccato: il giudizio infatti 
viene da uno solo, ed è per la condanna, il 
dono di grazia invece da molte cadute, ed è 
per la giustificazione. Infatti se per la caduta 
di uno solo la morte ha regnato a causa di 
quel solo uomo, molto di più quelli che rice-
vono l’abbondanza della grazia e del dono 
della giustizia regneranno nella vita per 
mezzo del solo Gesù Cristo. 
Come dunque per la caduta di uno solo si è 
riversata su tutti gli uomini la condanna, così 
anche per l’opera giusta di uno solo si river-
sa su tutti gli uomini la giustificazione, che 
dà vita. Infatti, come per la disobbedienza di 
un solo uomo tutti sono stati costituiti pecca-
tori, così anche per l’obbedienza di uno solo 
tutti saranno costituiti giusti. 
Parola di Dio. 

Liturgia della Parola 

PRIMA LETTURA (Gen 2,7-9; 3,1-7) 

La creazione dei progenitori e il loro peccato. 
 

Dal libro della Gènesi 
Il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del 
suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e 
l’uomo divenne un essere vivente. 
Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, 
a oriente, e vi collocò l’uomo che aveva pla-
smato. Il Signore Dio fece germogliare dal 
suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e 
buoni da mangiare, e l’albero della vita in 
mezzo al giardino e l’albero della conoscen-
za del bene e del male.  
Il serpente era il più astuto di tutti gli animali 
selvatici che Dio aveva fatto e disse alla don-
na: «È vero che Dio ha detto: “Non dovete 
mangiare di alcun albero del giardino”?». 
Rispose la donna al serpente: «Dei frutti de-
gli alberi del giardino noi possiamo mangiare, 
ma del frutto dell’albero che sta in mezzo al 
giardino Dio ha detto: “Non dovete mangiar-
ne e non lo dovete toccare, altrimenti morire-
te”». Ma il serpente disse alla donna: «Non 
morirete affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in 
cui voi ne mangiaste si aprirebbero i vostri 
occhi e sareste come Dio, conoscendo il 
bene e il male».  
Allora la donna vide che l’albero era buono 
da mangiare, gradevole agli occhi e deside-
rabile per acquistare saggezza; prese del 

suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al 
marito, che era con lei, e anch’egli ne man-
giò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e 
conobbero di essere nudi; intrecciarono fo-
glie di fico e se ne fecero cinture. 
Parola di Dio.  
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 50) 
 

Rit: Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.  
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia  
cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro.  
 

Sì, le mie iniquità io le riconosco, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto.  
 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 
 

Rendimi la gioia della tua salvezza, 
sostienimi con uno spirito generoso. 
Signore, apri le mie labbra 
e la mia bocca proclami la tua lode.  

gui la mia logica, la mia politica. Prendi il potere, occupa i posti chiave, impo-
niti. Così risolverai i problemi, e non con la croce. La storia si piega con la for-
za, non con la tenerezza. Vuoi avere gli uomini dalla tua parte, Gesù? Assicu-
ragli tre cose: pane, spettacoli e un leader, e li avrai in pugno. 
Ma per Gesù ogni potere è idolatria. Lui non cerca uomini da dominare, vuole 
figli che diventino liberi e amanti. Allora angeli si avvicinarono e lo servivano. 
Il Signore manda angeli ancora, in ogni casa, a chiunque non voglia accumu-
lare e dominare: sono quelli che sanno inventare una nuova carezza, hanno 
occhi di luce, e non scappano. Sono quelli che mi sorreggeranno con le loro 
mani, instancabili e leggere, tutte le volte che inciamperò. 

Lunedì 27, h. 18.00:  
Incontro con il Gruppo dei Lettori 

Giovedì, h. 16.00 :  
Oratorio per Adulti 

 

Giovedì 2, h. 18.45:  
2° Incontro “L’arte di ricominciare” 

Parrocchia Madonna della Strada 

 

Venerdì 3, 1° del mese: 
h. 16.30,  Adorazione  Eucaristica;   

h. 18.00 , Via Crucis 

Canto al Vangelo (Mt 4,4b)  
 

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Non di solo pane vivrà l’uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 
 
 

VANGELO (Mt 4,1-11)  

Gesù digiuna per quaranta giorni nel deserto ed è 
tentato.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito 
nel deserto, per essere tentato dal diavolo. 
Dopo aver digiunato quaranta giorni e qua-
ranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore 
gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di 
Dio, di’ che queste pietre diventino pane». 
Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non di solo 
pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che 
esce dalla bocca di Dio”». 
Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo 
pose sul punto più alto del tempio e gli dis-
se: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta 
scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo 
riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani 
perché il tuo piede non inciampi in una pie-
tra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: 
“Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». 
Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte 
altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo 
e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste 
cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi 
adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, 
satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, 
adorerai: a lui solo renderai culto”». 
Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli an-
geli gli si avvicinarono e lo servivano. 
Parola del Signore. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Rm%205,12-19
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gen%202,7-9;%203,1-7
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2050
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%204,1-11

